
POLITICA INTERNA' 

Condono 
Cristofori 
smentisce 
ma... 
• i ROMA. «Nessun condono, 
nessuna amnistia.,, nei con
fronti degli evasori il governo 
Andreotti ha la linea dura che 
è stata espressa alla Camera 
dal presidente»; cosi, secca
mente, a sera, il sottosegreta
rio alla presidenza dal Consi
glio (e andreottiano di ferro) 
Nino Cristofori ha smentito 
seccamente le ipotesi circola
te su una depenalizzazione 
dei reati connessi a dichiara
zioni dei redditi infedeli. Una 
smentita pesata parola per 
parola, che è stata diffusa dal
l'ufficio Ansa di palazzo Chigi, 
dà insieme notizia del fatto 
che questa conclusione non è 
scontata: Cristofori, evidente
mente per conto del presiden
te, ha avuto un «colloquio)* 
con il ministro delle Finanze, 
Rino Formica. Formica è 
preoccupato: il governo De 
Mita ha scritto una bella cifra 
(onda, 2.040 miliardi, e già per 

auest'anno, sulla colonnina 
ella «riapertura dei termini» e 

delta presentazione di dichia
razioni sostitutive entro il 
prossimo 30 settembre. Ma se 
i contribuenti non sono sicuri 
di non rischiare nulla, come 
potremo spingerli - si chiedo
no aile Finanze - ad adeguare 
i redditi dal 1983 al 1987 ai 
nuovi parametri fissati nella 
nuova legge per il lavoratori 
autonomi? 

«Nessun rischio», replica 
Cristofori; *la legge è chiara». 
«Prevede - dice - una riaper
tura dei termini con nuove re
gole, ed esclude qualunque 
conseguenza negativa per i 
contribuenti». Qualche proble
ma, in giro, deve però esserci, 

' se un altro fedelissimo di An-
dreotti, Paolo Cirino Pomicino 
(ora ministro del Bilancio), 
perora la necessità di una «in
terpretazione autentica» della 
nuova normativa. Eppure, po
chi mesi (a, sulla pretesa del-
l'allora ministro delle Finanze 
Colombo di inserire esplicita
mente una depenalizzazione 
dei reati fiscali, alla Camera si 
sollevò l'opposizione e si 
spaccò anche la maggioran
za. E infine fu trovata una so
luzione tecnica che mettesse 
al riparo lo Stato italiano da 
una resa incondizionata agli 
evasori (e da rischi di incosti
tuzionalità). 

«Mi auguro proprio che la 
ipotesi di un condono non sia 
vera - dice Vincenzo Visco -
sarebbe un pessimo biglietto 
da visita per il nuovo governo 
e per il nuovo ministro delle 
Finanze,.,» «La soluzione che 

• fu trovata alla Camera - ag
giunge Giorgio Macciotta -
era runica che poteva evitare 
rilievi di costituzionalità,,.». Se
condo Macciotta, inoltre, non 

» è possibile dare alcuna, ulte
riore, «interpretazione autenti-

, ca». pomanì, comunque, se il 
governo vuole parlarne, ha a 
disposizione una seduta del 

, Consiglio dei ministri. Cristo-
fori smentisce di nuovo, sec
camente: «Il Consigljo dei mi
nistri non sarà chiamato ad 
approvare alcun provvedi
mento del genere». D'altron
de, poiché i republìcani han-

• no già detto di «no» (e gli stes
si andreottìani «dì ferro* usano 

' sfumature diverse) sarebbe, 
per il presidente, un debutto 

, imbarazzante. 

Forse in nottata il voto alla Camera Giudizio negativo delle opposizioni 
sul documento economico del governo Comunisti e Sinistra indipendente 
La maggioranza dà il suo assenso presentano le loro proposte 
a titoli privi di contenuto su entrate e spesa pubblica 

11 piano del Pd dì fronte al vuoto 
Arriva ai voti in aula oggi a Montecitorio il docu
mento di programmazione economica presentato 
dal governo e che tante polemiche ha suscitato 
per la sua «genericità», li Pei ha presentato le sue 
proposte in una risoluzione che è stata inoltrata 
sia alla Camera sia al Senato (dopo il sì a mag
gioranza della commissione Bilancio, anche a pa
lazzo Madama inizia oggi l'esame in assemblea). 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA Andreotti e Carli 
volevano avere le mani libere 
per la loro stangata economi
ca. E se le sono lasciate libere 
nonostante Ja pioggia di criti
che caduta addosso al docu
mento di programmazione 
economica presentato in Par
lamento. La risoluzione della 
maggioranza consegnata al 
voto dell'aula (lo scrutinio 
elettronico ci sarà probabil
mente stasera, immediata
mente prima delle ferie esti
ve) non fa cambiare alle op
posizioni il giudizio politico 
negativo sulla manovra del 
governo, non corregge la ca
renze istituzionali, conferma 
una lettura microcongiuntura
le dei provvedimenti collegati, 
non è in grado di indicare al
tro che titoli privi di contenuti 
concreti. La difesa del docu
mento e dell'insieme della 
manovra economica è stata 
affidata a Montecitorio al so
cialdemocratico Ciampaglia, 
al socialista Nonne, al repub

blicano Pellicano, al liberale 
Serrentino, al democristiano 
Carrus. Toni e accenti diversi 
per un unico approdo: l'an
nunciato sì alla risoluzione 
della maggioranza che di fatto 
concede ad Andreotti il diritto 
di operare a tutto campo, sen
za un efficace e puntuale con
trollo da parte del Parlamento. 
Si conferma quindi che nel 
'90 si dovranno ottenere 9000 
miliardi dì nuove entrate e al
meno 7000 miliardi di minori 
spese. Ma come? In che mo
do? si sono chiesti in aula il 
comunista Francesco Nerli e il 
ministro ombra Ada Becchi. Il 
governo - hanno affermato in 
sostanza - non parla né di al
largamento della base impo
nibile (e dunque pensa a col
pire gli stessi soggetti già gra
vati da una pressione fiscale 
pesantissima) né di conteni
mento della spesa per interes
si, o della spesa fiscale per 
trasferimenti alle imprese, o 
della spesa per il personale (e 

Il ministro del Tesoro Guido Carli 

dunque ha in mente di taglia
re nuovi settori della spesa so
ciale). 

La risoluzione presentata 
dal Pei (alla Camera primi fir
matari sono i presidenti dei 
gruppi comunista e della sini
stra indipendente Renato Zan-
gheri e Franco Bassanini, al 
Senato i soli colleghi» Ugo 

Pecchioli e Massimo Riva) 
avanza proposte molto detta
gliate di aumento e redistribu
zione delle entrate e di riqua
lificazione della spesa pubbli
ca. Essa si basa su una serie di 
disegni di legge già presentati 
nei due rami del Parlamento o 
comunque su proposte «cosi 
analiticamente precisate», co

me afferma Giorgio Macciotta, 
«da poter essere rapidamente 
tradotte in proposte di legge». 

Ma in cosa consiste precisa
mente questo piano del Pei? 
Vediamone gli aspetti essen
ziali. 

Politica fiscale. Estensio
ne delle basi imponibili ai red
diti oggi esclusi o che benefi
ciano di trattamenti privilegia
ti, Tassazione (con imposte 
personali) dei redditi derivanti 
da attività finanziarie, inclusi i 
guadagni da capitale. Nuova 
tassazione degli oli minerali e 
dei prodotti energetici, per 
consentire, al fianco di un au
mento di gettito, un risparmio 
energetico e una incentivazio
ne a usare prodotti meno in
quinanti. Infine applicazione 
di un'imposta patrimoniale, 
proporzionale, a bassa aliquo
ta, che riguardi la generalità 
dei cespiti da chiunque posse
duti, e che sostituisca total
mente o parzialmente le altre 
imposte oggi in vigore, il tutto 
ovviamente accompagnato da 
misure tese a ridurre l'evasio
ne e l'elusione fiscale. 

Contribuitone sociale. 
La manovra fiscale cosi rap
presentata consentirebbe di 
«fiscalizzare- (nell'arco di un 
triennio) i contributi sanitari 
oggi trattenuti direttamente 
sulla busta paga dei lavoratori 
dipendenti e la cosiddetta tas
sa sulla salute. È prevista an
che la fiscalizzazione di altri 
oneri impropri che gravano at

tualmente sul costo del lavoro. 
Pubblica amministrazio

ne. C'è correlazione stretta tra 
spesa corrente e dimensione 
ed efficienza della pubblica 
amministrazione. Il Pei propo
ne tra le altre cose la netta se
parazione tra funzioni di dire
zione e controllo politico e 
funzioni amministrative. E la 
definizione di un quadro nor
mativo comune valido per tut
to il mondo del lavoro dipen
dente. 

Previdenza e assistenza. 
II sistema previdenziale va 
modificato in alcune sue rego
le (per esempio l'età pensio
nabile flessibile, i criteri di 
pensionamento 
anticipato, i calcoli della retri
buzione pensionabile) e van
no stabilite norme omogenee 
con riferimento a tutti i regimi 
e a tutti i lavoratori dipendenti 
pubblici e privati. 

Politica sanitaria. Si chie
de la stesura di un piano sani
tario nazionale, la rimozione 
del blocco delle assunzioni 
per l'adeguamento di Regioni 
e Usi agli standard dei servizi e 
delle prestazioni. Un nuovo 
prontuario farmaceutico con 
drastica riduzione delle spe
cialità, l'utilizzo pieno delle 
strutture pubbliche. 

Il Pei completa il suo piano 
con proposte per una reale 
autonomia finanziaria degli 
enti locali e per una modifica 
dei meccanismi della spesa 
per investimenti oggi grave
mente sottoutilizzati. 

Mentre per il ministro Formica l'Iciap è «rozza e approssimativa» 

A giugno entrate fiscali boom (+43%) 
BRUNO Eli MOTTI 

s a ROMA . Il deficit dello Sta
to ha raggiunto livelli insop
portabili, ma le entrate tributa
rie continuano a crescere in 
modo impressionante. Nel 
mese di giugno l'aumento è 
stato del 43% rispetto allo stes
so mese dello scorso anno. Il 
gettito é stato infatti pari a 
37.124 miliardi, 11.124 in più 
del giugno 1988. Molto al di
sotto del previsto risultano in
vece te entrate della nuova 
imposta, l'Iciap. All'inaspetta
to «boom» delle entrate tribu
tarie nel mese di giugno ha 
contribuito sostanzialmente 
l'emissione di nuove basi im
ponibili nel settore delle im
poste dirette e dell' Iva. In par
ticolare é risultata assai positi

va per lo Stato l'autotassazio-
ne Irpef, al cui intemo ha ope
rato un incremento delle di
chiarazioni di nuovi redditi da 
fabbricati, valutabili intomo ai 
2.500 miliardi. 

Le imposte sul patrimonio e 
sul reddito registrato in un an
no una crescita superiore al 
52%, alla quale hanno contri
buito l'irpef con un gettito di 
16.649 miliardi e un aumento 
dei 65,59), l'Ilor con un incre
mento del 111,4%, l'Irpeg con 
un incremento di circa il 
100% e l'imposta sostitutiva 
con un flusso di 6.268 miliar
di, in virtù del versamento del 
primo acconto delle ritenute 
sugli interessi dei depositi. 
L'anticipo del 40% dell' ac

conto Irpef e Ilor delle perso
ne fisiche ha contribuito al 
gettito del mese di giugno per 
circa 6.000 miliardi. 

Sono invece risultate in calo 
le entrate perle ritenute Irpef 
bulle retribuzioni dei lavoratori 
dipendenti, pubblici e privati,T 

in relazione all'alleggerimento 
fiscale connesso alla revisione 
della curva delle aliquote e al
l'aumento delle restituzioni di 
imposta. 

Le tasse e imposte sugli af
fari registrano un flusso di 
5.986 miliardi con un incre
mento del 27,2%, È trainante il 
gettito dell' Iva che registra 
una crescita insolita del 42%; 
positivo anche il risultato di 
buona parte di altri cespiti, 
come l'imposta di registro, 
l'imposta di bollo e le tasse 

sulle concessioni governative. 
Le entrate complessive del 

periodo gennaio-giugno 1989 
ammontano a 148.351 miliar
di, con un aumento rispetto 
allo stesso semestre dell'anno 
precedente di circa 30.000 
miìardi, pari al 25,3%. 

Va invece molto male per 
10 Stato e per gli enti locali il 
gettito delta nuova imposta, 
l'Iciap, tanto discussa dai con
tribuenti e accusala di essere 
incostituzionale. 
11 Comune di Roma che aveva 
previsto una entrata di 250 mi
liardi ha reso noto che il getti
to non sarà molto superiore ai 
71 miliardi. 

Una ferma presa di posizio
ne contro l'Iciap e stata presa 
dalla Lega delle autonomie 

locali. Scaduti i termini di ver
samento della nuova imposta 
emerge - afferma la Lega -
come era nelle previsioni 
un'ampia evasione nelle città 
del Centro Nord e più ancora 
in quelle del Mezzogiorno. 
Un'imposta che viene pagata 
da appena la metà dei contri
buenti rappresenta un grave 
problema politico e finanzia
rio che ha bisogno di risposte 
valide sul piano legislativo e 
di governo. 

La Lega per le autonomie 
locali ritiene che con il falli
mento dell' Iciap si aprono 
preoccupanti prospettive per 
l'equilibrio dei bilanci comu
nali e provinciali. Il documen
to della Lega ricorda che é 
stato sbagliato considerare l'I
ciap come una restituzione di 

una valida autonomia imposi
tiva locale, mentre in realtà la 
nuova imposta é un balzello 
imposto ai Comuni per recu
perare [orzatamente i tagli dei 
trasferimenti finanziari ad essi 
dovuti dallo Stato. Lo stesso 
nuovo ministro delle Finanze 
Rino Formica ha definito l'I
ciap «rozza e approssimativa* 
e che nella prospettiva del 
nordino delle imposizioni tra
sferite ai Comuni l'intera ma
teria va ridiscussa. 
Nel frattempo la Lega per le 
autonomie locati ha richiesto 
un incontro urgente con il go
verno per discutere la grave si
tuazione determinatasi con il 
fallimento dell' Iciap e per 
concordare misure che per
mettano un risanamento dei 
bilanci degli enti locali. 

- Accordo all'Alfa: Del Turco attacca il «governo ombra» del Pei 
Minucci e Romana Bianchi: «S'è violata la legge sulla parità» 

Polemica sull'intesa «al maschile» 
Intesa alt'Alfasud (quella che permette alia Fiat di 
discriminare le donne nelle assunzioni). Del Turco 
non accetta le critiche del «governo ombra» del Pei 
e parla di ingerenza. Minucci e Romana Bianchi re
plicano: «Nessuna interferenza, s'è violata la legge». 
Dibattito aspro in Cgil: la Fiom campana difende 
t'intesa, il segretario di Pomigliano no. Due segreta
rie socialiste lombarde prendono le distanze. 

S T E F A N O BOCCONETT I 

• • ROMA. Il fatto- un attacco, 
duro, di Del Turco al «governo 
ombra» del Pei e la replica dei 
ministri comunisti. Il tutto ac
compagnato da un dibattito 
polemico nella Cgil. Lo «sfon
do» l'accordo Alfasud Accor
do firmato dopo una sentenza 
del pretore di Pomigliano che 
ha condannato la Fiat per 
aver discriminato le donne 
nelle assunzioni (su 350 gio
vani entrati coi contratti di for
mazioni solo 14 sono ragaz
ze). Accordo che però nella 
sostanza ha permesso alla 
Fiat di ripetere pan pari l'ope
razione- 350 giovani assunti -
non più coi contratti di forma
zione, ma con i contratti a ter
mine - dei quali solo 14 sono 
ragazze E proprio questa «su
balternità» del sindacato era 
stala oggetto di una critica da 
parte di Adalberto Minucci e 
Romana Bianchi, ministro del 
lavoro il primo, responsabile 
per le «pan-opportunità» la se
conda, nel «governo ombra». 
Critiche che Del Turco non ha 
grudilo. Il leader della Cgil 
parla di «attacchi» del Po al
l'accordo. Accordo che non 

smentisce - a suo dire - la 
sentenza del pretore. Ma più 
che la parte sindacale, fa noti
zia la parte «politica» della di
chiarazione di Del Turco. «Sa
rà bene chiarire i rapporti tra 
la sfera dell'azione sindacale 
e la sfera dell'iniziativa del co
siddetto "governo ombra" -
ha sostenuto -. Le espressioni 
usate da Minucci e Romana 
Bianchi non appartengono a 
nessuna tradizione di rapporti 
corretti con governi ven, "om
bra" e con grandi partiti di op
posizione». Di più: «È assurdo 
che un governo, ombra o no, 
chieda di rinegoziare un'inte
sa sindacale". L'accusa è 
quella di ingerenza, insomma. 
La replica del governo d'op
posizione, Una battuta è dedi
cata allo stile usato da Del 
Turco («è spiacevole che an
che lui non resista alla tenta
zione di fare dell'ironia sul go
verno ombra»), ma Minucci e 
Romana Bianchi rispondono 
punto su punto. Sul metodo. 
«Non abbiamo intenzione 
d'interferire nel mestiere e 
nell'autonomia del sindaca
to". Sul contenuto. «Abbiamo 

espresso la nostra valutazione 
su un fatto che, pur avendo 
una specificità sindacale, 
chiama in causa l'applicazio
ne di una legge dello Stato 
(quella sulla parità, ndr). Ri
badiamo che la vera respon
sabile di ciò che di negativo 
abbiamo visto, e non da soli, 
nell'accordo è la direzione 
Fiat. Nello stesso tempo perù 
riteniamo doveroso invitare il 
sindacalo a riflettere sulla se
conda parte dell'accordo, in 
cui si prefigura un'evidente 
violazione della legge in ma
teria di parila nell'accesso al 
lavoro». Si parla di due parti 
dell'intesa la prima cambia 
«nome al modo d'assunzione 
- dai contratti di formazione a 
quelli a termine - la seconda 
nei (atti regala alla Fiat la pos
sibilità di scegliere chi far la
vorare. 

Insomma, per dirla ancora 
con Romana Bianchi: «Rispet
tiamo l'autonomia, ma non si 
può restare neutrali. I diritti 
garantiti per legge, come quel
lo delle donne, non possono 
essere negoziati» Ma davvero 
a Pomigliano s'è negoziato il 
diritto alla parità7 Non tutti nel 
sindacato la pensano così. La 
Fiom della Campania, per 
esempio - che ha firmalo l'in
tesa - dà un'altra versione. In 
una lunga nota rifa la storia 
della vertenza e dell'interven
to del pretore. Intervento che 
obbligava la Fiat ad annullare 
i contratti di formazione - per
ché ie ragazze erano state di
scriminate nei colloqui preli
minari - e che quindi avrebbe 

comportalo il licenziamento 
dei 336 giovani e 14 ragazze 
già entrati in fabbrica. A quel 
punto, dice la Fiom campana, 
«ci siamo trovati di fronte ad 
un problema difficile-: impe
dire che chi lavorava fosse 
cacciato. I firmatari dell'intesa 
dicono di esserci riusciti, co
stringendo la Fiat a riassume
re i ragazzi che erano già al-
l'Alfasud. E il fatto che le ra
gazze sono cosi poche? La 
Fiom campana s'impegna per 
il futuro a battersi per una leg
ge, ma soprattutto a battersi, 
per via contrattuale, per il rie-
quilibno nelle assunzioni. La 
Fiom campana, insomma, di
ce d'aver evitato il pesS10- Ma 
è un discorso che non convin
ce due dirigenti donne della 
Fiom lombarda E si tratta di 
due dirigenti socialiste, Nerina 
Benuzzo e Susanna Carnusso 
-Il sindacato deve tutelare 
quei giovani, non deve aprire 
guerre tra poveri. Ma non può 
farlo continuando ad esclude
re le donne..». La difesa del 
posto di lavoro, insomma non 
può più essere un alibi, Ne e 
convinto lo stesso segretano 
della Fiom di Pomigliano 
(che quindi non condivìde la 
nota del sindacato campa
no). Franco Ferrara dice -Ab
biamo condotto la trattativa 
da soli, perché Firn e Uilm 
erano pronte a firmare subito. 
Siamo consapevoli che si trat
ta di un accordo di ba;>so li
vello. Stavolta però, rispetto a 
precedenti intese, c'è un nuo
vo senso comune. È possibile 
allora forzare Firn e Uilm per 

Ottaviano Del Turco 

nncgoziare l'intesa- Frase che 
fa giustizia di un'altra accusa 
lanciata da Del Turco. Desti
natario il segretario nazionale 
Fiom, Airoldi che aveva 
espresso qualche dubbio sulla 
vicenda Alfa Del Turco ha so
stenuto che quei dubbi sono il 
frutto delle pressioni del Pei 
(magan per far «nascere un 
sindacato ombra»). Anche qui 
la replica di Airoldr «Del Tur
co come me vuole un sinda
cato dei diritti Pomigliano po
teva essere un'occasione da 
sfruttare meglio» 

Signorile scrive a Occhetto 
«Nuovo corso a sinistra, 
progetto da elaborare 
Ma il governo ombra serve?» 
• I ROMA. «L'insediamento del 
governo Andreotti con i suoi li
mili ed i suoi obiettivi definisce 
il quadro politico dei prossimi 
mesi ed apre concretamente la 
questione del "governo om
bra » Inizia cosi la lettera aper
ta pubblicata daWAoanti' dì og
gi che Claudio Signorile ha 
scritto ad Achille Occhetto. Per 
chi «lavora alla costruzione di 
una sinistra di governo-, sostie
ne (esponente della sinistra so
cialista quella del governo om
bra è una «questione vera«. E 
tuttavia aggiunge, può essere 
•un passo avanti nella concreta 
definizione di una sinistra capa
ce di governare», ma anche -un 
volontario contributo al conge
lamento di un sistema politico 
che si va rapidamente trasfor
mando» o addirittura, azzarda 
Signorile, «l'ultima, raffinata for
ma del bipolarismo Dc-Pci» che 
naturalmente «tanti guai ha por
tato alla nostra democrazia» 

Come motiva le sue critiche 
Signorile' Innanzitutto rilevando 
che il governo ombra non può 
diventare -governo reale», a me
no di un'improbabile maggio
ranza assoluta conquistata dal 
Pei. Di conseguenza, aggiunge, 
tunica possibilità è che -un 
pezzo del governo reale decida 
di cambiare schieramento.. Se 
questa è la situazione, prosegue 
Signonle nell'evidente imbaraz
zo di dover giustificare l'esisten
za del governo Andreotti-Martet-
li, -il governo ombra rischereb
be di complicare le cose, per

ché è ben più difficile che alcu
ne forze si stacchino da un go
verno per aderire ad un altro, 
mentre è assai più probabile 
che schieramenti nuovi derivino 
da un libero confronto-. 

Un secondo punto sollevato 
dal dirigente socialista riguarda 
i rapporti tra governo ombra e 
Pei: se si «identifica» col partito, 
sarebbe una «sovrastruttura ba
rocca"; se invece il Pei mantiene 
la propria 'libertà di manovra», 
allora il governo ombra non sa
rebbe altro che «un'esercitazio
ne poco influente sulla politica 
reale» Che cosa vuole dunque 
Signorile? Anche l'esponente 
della sinistra socialista concede 
che sia sensato «cominciare a n-
flellere su come dare, se possi
bile, una concretezza di pro
spettive e una stabilità di pro
getto politico- ali-espressione 
elettorale multicolore» che il 18 
giugno ha dato alla sinistra la 
maggioranza dei consensi. Con
vinto che il Pei -non si illude di 
poter costruire da solo il nuovo 
corso della sinistra italiana-, Si
gnorile conclude appellandosi a 
Occhetto -segretario del Pei» 
(invece che «presidente del go
verno ombra»), il quale dovreb
be -guardare allo schieramento 
politico da costruire e a pro
grammi che siano il risultato dì 
problemi reali e di interessi im
pegnati a realizzarli», anziché 
-chiedere soltanto il consenso 
su programmi già maturati da 
sottoporre al giudizio del pae-

A settembre 
gruppo verde 
«unitario» 
con 20 deputati 

Saranno venti i deputati del gruppo verde «unitario» che 
con ogni probabilità si formerà a Montecitorio a settembre. 
Il nuovo gruppo dovrebbe comprendere 12 dei 13 parla
mentari del «Sole che ride» (non entrerebbe Gloria Grosso, 
che domenica si è astenuta sulla fiducia al governo), quat
tro radicali e quattro ex-Dp (tra cui il leader storico Mario 
Capanna). Oggi Gianni Lanzinger, Edo Ronchi (nella foto) 
e Francesco Cordone diffonderanno un documento elabo
rato nel corso di alcuni seminari tenuti dal «Sole che ride» e 
dall'Arcobaleno. 

Pci-Pr, 
polemica 
dei comunisti 
friulani 

Roberto Viezzi, segretario 
regionale del Pei del Friuli-
Venezia Giulia, replica pole
micamente all'articolo di 
Willer Bordon pubblicato 
sull'Unità di ieri. Il parla-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentare comunista aveva 
• • ^ • • • • ^ " • • • " • • » » " motivato la propria adesio
ne al Pr: per Viezzi, invece, «le posizioni di Bordon appaio* 
no prive di serio fondamento culturale e politico» e «pongo
no un problema di recupero di serietà e senso delta misu
ra». Viezzi si augura che la «doppia tessera» di Bordon non 
lasci indifferenti «gli organismi dirigenti nazionali* del Pei. 

«Pizzicato» da Michele Cia-
fard ini, deputato del Pei e 
latinista, Giulio Andreotti ha 
garbatamente replicato con 
una lettera. A proposito del
le alghe, lo stesso Ciafardini 
riconosce che un passo di 
Catullo ne parta: come sinv 

Citazioni 
latine. 
Andreotti 
si giustifica 

bolo di vita, però, e non come «antenate» di quelle che oggi 
infestano l'Adriatico. Quanto a per incidens, Andreotti si 
giustifica con l'uso corrente della traduzione. 

Il Senato 
addolcisce 
le «manette 
agli evasori» 

La commissione Giustìzia 
del Senato ha approvato ieri 
in sede deliberante una pro
posta dì legge che modifica 
la normativa nota come 
«manette agli evasori» (da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ due mesi e tre anni di pri-
« • " ^ • " ^ ^ — ^ — * ^ ^ gione a chi versava in ritar
do o non versava le ritenute d'acconto per i dipendenti). Il 
nuovo testo (relatore il comunista Nereo Battello) prevede 
che il falto non costituisce più reato se la ritenuta non ver
sata non supera i 10 milioni. Per i provvedimenti in corso, il 
reato si estingue se il pagamento avviene entro 90 giorni 
dall'entrata in vigore della legge. 

La Regione 
Veneto insiste: 
«Grande occasione 
l'Expo a Venezia» 

Il prossimo presidente della 
Regione Veneto, il de Fran
co Cremonese (sarà eletto 
martedì prossimo al posto 
di Carlo Bernini, divenuto 
ministro), insiste nel difen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dere l'ipotesi di tenere a Ve-
^ • • • • • ^ • • ^ ^ • • ' ^ • • ^ ^ nezia la contestatissima Ex
po 2000. «Si tratta - dica - di un progetto di grande respiro 
che porrà il Veneto all'altezza dell'Europa». Per Cremonese 
A'Expo e l'occasione per restituire a) mondo una Venezia 
restaurata, disinquinata, abbellita». 

Ma Conte (Psi) 
rilancia: 
facciamola 
a Napoli 

L'Expo 2000 si può fare in 
qualsiasi città italiana, pur* 
che l'iniziativa sia targata 
psi: così sembra, almeno, a 
tf.gc.ero if* dichiarazioni di 
parte socialista. Dopo l'e-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stemporanea sortita di Carlo 
• • • • • ' • ^ • ' • ^ " • ^ • • « ^ Tognoli («Facciamo l'Expo 
a Milano»), il suo successore al ministero delle Aree urba
ne, Carmelo Conte, non vuol essere da meno, e come sede 
dell'Expo propone addirittura Napoli. Conte però tace sulle 
conseguenze che una simile iniziativa potrebbe avere nel 
capoluogo campano. 

Nel capoluogo 
campano 
dimissioni 
della giunta 

Potrebbero dimettersi saba
to prossimo il sindaco e la 
giunta dì pentapartito che 
governano Napoli. A chie
derlo sono proprio ì cinque 
partiti di maggioranza, che 

< ieri si sono riuniti nella sede 

stengono i cinque, servirebbero a •rilanciare l'attività politi
ca dell'amministrazione» dopo 1 '«esaurimento» della fase 
guidata dal repubblicamo Pietro Lezzi. Il consìglio comuna
le convocato per sabato dovrà anche avviare un «attento e 
responsabile esame» dei provvedimenti relativi allo stadio, 

Taranto, 
contro la giunta 
ostruzionismo de 
in Provincia 

Prosegue alla Provìncia dì 
Taranto l'ostruzionismo de 
contro la nuova giunta di si
nistra eletta nel novembre 
scorso. Tre assessori della 
precedente amministrazio
ne hanno rifiutato le dimis
sioni, ottenendo dal Tav 

l'annullamento dell'elezione della giunta attuale. La Oc ha 
poi fatto mancare il numero legale necessario a rieleggere 
la giunta, e il presidente dell'assemblea (un altro de) si è 
rifiutato dì concordare con i capigruppo la data della se
conda convocazione. Pei, Psi, Psdi e Pn hanno chiesto l'in
tervento del prefetto. 

GREGORIO PANE 

CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI 
MEDAGLIA D'ORO AL V.M. 

Bando di gara per estratto 
Questa Amministrazione indice la seguente gara di licitazio
ne privata 

«Servizio di conduzione impianti di riscaldamento e produ
zione acqua calda stabili comunali stagioni 89-90 d 60-91. Im
porto base d'appalto L. 2.616.149.088 comprensivo tornitura 
di combustibili, mano d'opera, manutenzione e assicurazio
ne Iscrizione ANC richiesta categoria 5" a l ) importo 6 ed ol
tre L. 15/11/1986 n. 768 - referenze art. 17a) e 18b) per impor
to almeno pan all'ammontare a base d'appalto Legge 77/564. 
Aggiudicazione art. 24 lettera a2 Legge 77/584. 
Le ditte interessate possono presentare richiesta d'invito tn 
bollo da L 5000 indirizzata a: Comune di Sesto San Giovan
ni • Ufficio Protocollo • Piazza della Resistenza n. 20 • ZOOM 
Sesto San Giovanni - (te). 02/24.96.295) entro il 24 agosto 
1989 allegando certificato d'iscrizione Albo Nazionale Co
struttori. li bando di gara è stato inviato per la pubblicazione 
all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Euro
pee in data 27 luglio 1989. Le richieste d'invito non sono vin
colanti per l'Amministrazione appaltante. 
Sesto San Giovanni. 27 luglio 1989 

IL SINDACO Fiorenza Bassoll 

abbonatevi a 

l'Unità 
l'Unità 
Giovedì 
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